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I
l tax credit sugli affitti degli studi
è accessibile a tutti i professioni-
sti, a prescindere dalla forma
adottata per svolgere l’attività
professionale: individuale, asso-
ciativa o societaria (Stp). Ovvia-

mente le verifiche sui requisiti sog-
gettivi richiesti dalla legge dovranno
essere effettuate sul soggetto desti-
natario dell’agevolazione. 

L’articolo 28 del decreto Rilancio
(n. 34/2020) ha esteso il bonus per i
mesi di marzo, aprile e maggio,an-
che ai lavoratori autonomi dopo che
il decreto Cura Italia lo aveva limitato
alle imprese. Vediamo le peculiarità
del sistema grazie anche ai chiari-
menti varati con la circolare 14/E
dell’agenzia delle Entrate.

I requisiti
Per fruire del credito d’imposta, l’og-
getto della locazione deve essere un
immobile ad uso non abitativo desti-
nato allo svolgimento dell’attività 
professionale. L’Agenzia ha chiarito
che è irrilevante la classificazione ca-
tastale se l’utilizzo del bene è confor-
me ai requisiti di legge. Il credito
d’imposta compete nella misura del
50% in relazione ai canoni di locazio-
ne per gli immobili adibiti sia a stu-
dio che ad uso personale a condizio-
ne, però, che il professionista non di-
sponga nel medesimo Comune di al-
tro immobile adibito esclusivamente
all’esercizio dell’attività professio-
nale.

I presupposti di accesso al bonus

dei professionisti sono uguali a quel-
li previsti per le imprese. La verifica
del mancato superamento di 5 milio-
ni di compensi sul 2019 evidente-
mente porrà problemi per un nume-
ro molto ristretto di soggetti, vista 
l’entità del volume da rispettare. 
L’aspetto legato al riscontro del calo
del fatturato “mese su mese”, invece,
potrebbe sicuramente comportare 
qualche problema in più. 

I contratti
Nell’ambito delle attività professio-
nali il bonus compete principalmen-
te in relazione a tradizionali contratti
di locazione di immobili adibiti al-
l’attività professionale. In questi casi
il credito d’imposta è pari al 60% del
canone per i mesi agevolati anche 
autonomamente considerati. L’arti-
colo 28 del Dl 34/2020 premia con 
un bonus del 30% anche i canoni di
locazione relativi ai contratti di ser-
vizi a prestazioni complesse purché
l’oggetto includa un immobile desti-
nato all’esercizio abituale e profes-
sionale dell’attività di lavoro autono-
mo. Nella pratica sono diffusi i casi in
cui porzioni immobiliari sono affit-
tate con contratti di servizi comples-
si a professionisti. Il caso tipico ri-
guarda le stanze della singola unità
immobiliare, date in uso esclusivo al
professionista insieme con la messa
a disposizione di spazi comuni (sale
riunioni, segreteria) e servizi di altro
genere (segreteria, strumentazione
tecnica). Si tratta di capire se in que-
sti casi sia accessibile il bonus. Nella
circolare 14/E l’Agenzia fa rientrare
nell’alveo dell’agevolazione gli im-
mobili che fanno parte di contratti di

coworking. Questo contratto atipico
sostanzialmente regola i rapporti tra
i “clienti” e il “gestore” di uno spazio
condiviso. Per questa via, quindi, si
ritiene che i casi descritti possano 
rientrare nel tax credit affitti. 

Il subaffitto
Una situazione non affrontata

dalla circolare 14 è, invece, la fruizio-
ne del credito d’imposta in presenza
di sublocazione di immobili ad uso 
non abitativo. Il rischio in questi casi
è di una reiterazione del bonus per lo
stesso bene. Se la soluzione di limi-
tare a un solo utilizzatore dell’im-
mobile l’accesso al beneficio è cor-
retta, resta da capire chi sia questo 
soggetto. La norma fa solo riferi-
mento a canoni di locazione, ma 
l’Agenzia nella circolare richiama i 
contratti di locazione identificati ai
sensi dell’articolo 1571 e seguenti del
Codice civile, ricomprendendo quin-
di implicitamente anche quello di 
sublocazione (articolo 1594 del Codi-
ce civile). 

Il comma 1 dell’articolo 28 indivi-
dua il tipo di attività che deve essere
svolta nell’immobile per accedere al
tax credit (compreso l’esercizio abi-
tuale e professionale dell’attività di
lavoro autonomo); il che sembra di-
mostrare l’intenzione di riconoscere
il bonus al soggetto che paga il cano-
ne di locazione nello svolgimento 
dell’attività economica diretta, che 
poi è anche quella che è stata interes-
sata dagli effetti negativi del 
lockdown che il credito d’imposta 
intende parzialmente ristornare. Di
fatto il sub locatario. Ma il punto me-
riterebbe una conferma ufficiale. 
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Tax credit . Il bonus del 60% sui canoni per tre mesi può essere fruito
a prescindere dalla forma organizzativa, con verifiche sul soggetto che 
ne beneficia. Detrazione dimezzata se l’immobile è anche abitazione 

Lo sconto sugli affitti 
vale per studi singoli, 
associati e società

La scelta dipende dal fatto se si hanno più 
o meno di 5 dipendenti. L’applicazione 
degli ammortizzatori garantita, salvo altri 
rifinanziamenti, fino alla fine di ottobre 
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Ammortizzatori
Cassa in deroga
o fondo di integrazione
per lo studio 
che è stato costretto
a ridurre l’attività 

STEFANO MARRA

1
Non rileva la categoria
Il bonus spetta indipendentemente dalla 
classificazione catastale dell’immobile. La 
condizione essenziale è che esso venga 
adibito ad attività professionale da parte del 
conduttore. Rispettando tutte le condizioni 
di accesso è quindi possibile agevolare 
anche le locazioni aventi ad oggetto 
immobili utilizzati ad uso professionale, 
anche se risultano accatastati come civili 
abitazioni.

I PUNTI CHIAVE 

IL CATASTO

2
Solo se l’intero canone è saldato
Il credito d’imposta può essere ceduto al 
locatore/concedente a titolo di pagamento 
parziale del canone. In tal caso, per la corretta 
fruibilità del bonus deve comunque 
intervenire il pagamento della differenza tra il 
canone dovuto e il credito d’imposta 
spettante. 
Per la parte ceduta il pagamento si considera 
comunque verificato contestualmente alla 
cessione al locatore.

LA CESSIONE AL LOCATORE 

3
No al doppio studio nello stesso Comune
Il credito d’imposta compete nella misura 
del 50% in relazione ai canoni di locazione 
per gli immobili adibiti promiscuamente sia 
all’esercizio dell’attività professionale che 
all’uso personale (ad esempio come 
abitazione).
Va rispettata però la condizione che il 
professionista non disponga nello stesso 
Comune di un altro immobile adibito 
esclusivamente a studio professionale

L’USO PROMISCUO

4
Ammesse tutte le formule
Il credito d’imposta spetta a prescindere dalla 
forma adottata per lo svolgimento dell’attività 
professionale. 
Sono quindi agevolate le seguenti posizioni: 
studio individuale, associato o società (Stp o 
Sta). Ovviamente in capo al soggetto 
destinatario del credito d’imposta occorrerà 
procedere alle verifiche dei requisiti soggettivi 
richiesti dalla legge.

L’ORGANIZZAZIONE DELL’ATTIVITÀ

COME USUFRUIRE

Una chance di recupero 
fino a dicembre per i morosi 
Il concreto utilizzo del bonus è 
legato al pagamento dei canoni 
entro il 31 dicembre 2020. Il 
comma 6 dell’articolo 28 del Dl 
34/2020 prevede che il credito 
d’imposta possa essere utilizzato 
nella dichiarazione dei redditi 
relativa all’annualità di 
sostenimento della spesa 
(Modello redditi 2021), oppure in 
compensazione.

In alternativa all’utilizzo 
diretto, come previsto dall’ 
articolo 122 del decreto Rilancio, il 
credito può essere ceduto al 
locatore/concedente nonché ad 
altri soggetti (comprese banche e 
altri intermediari finanziari). Le 
modalità attuative sono state 
demandate a un futuro 
provvedimento del direttore 
dell’agenzia Entrate, ancora non 
emanato, ma la cessione è 
ammessa fino al 31 dicembre 2021. 

Mentre con la risoluzione 32/E

del 6 giugno scorso è già stato 
istituito il codice tributo “6920” 
(«Credito d’imposta canoni di 
locazione, leasing, concessione o 
affitto d’azienda - articolo 28 del 
decreto-legge 19 maggio 2020, n. 
34») per consentire, fin da subito, 
l’utilizzo in compensazione 
tramite modello F24 telematico. 
La compensazione mediante 
modello F24 può avvenire solo 
successivamente al pagamento 
dei canoni agevolabili. 

Il bonus non concorre alla 
formazione del reddito 
imponibile (imposte dirette ed 
Irap). 

Il credito spettante e i 
corrispondenti utilizzi andranno 
indicati nel quadro RU della 
dichiarazione dei redditi relativa 
al periodo d’imposta nel quale la 
spesa relativa ai canoni 
agevolabili si considera sostenuta.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

@ Per segnalazioni scrivere a:
professioni@ilsole24ore.com

Da 40 anni, per la salute
di oggi e di domani. 


